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IL NOME

Il nome ufficiale del Lager di Bolzano era:

Pol.-Durchgangslager Bozen / Campo Concentramento 
Bozen 
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UBICAZIONE

Il Lager era situato nell‘attuale via Resia al civico 
numero 80, nell‘ex comune di Gries.

Bolzano era il capoluogo della Zona d‘Operazioni 

nelle Prealpi.
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da Giacomozzi, C., Paleari, G., 2005, Il Lager di 
Bolzano. NS-Lager Bozen, Bolzano
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Franz Hofer era Comandante Supremo o 
Gauleiter della Zona d’Operazioni nelle 
Prealpi.
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Nell’OZAV valevano leggi emesse 
dal Gauleiter.

Archivio Storico Città Bolzano 
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Nell’OZAV era attivo il Tribunale Speciale o 
Sondergericht.

Archivio Storico Città Bolzano
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IL PERIODO DI ATTIVITA’

Il Pol. Durchgangslager di Bolzano entrò in attività
nell‘estate del 1944, quando fu chiuso il Lager di 
Fossoli di Carpi (MO).

Rimase in attività fino al 3 maggio 1945. 
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LO SPAZIO LAGER

In uno spazio quadrangolare recintato – di proprietà
del Genio Militare – erano state installate nei mesi 
precedenti le strutture del Lager. 
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Disegno di Ennio Marcelli, Bolzano, 
1995
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INGRESSO 

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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BLOCCHI F – A

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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BLOCCO E

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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BLOCCHI K – G

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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BLOCCO CELLE

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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BLOCCO CELLE : CORRIDOIO

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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PIAZZA DELL’APPELLO

Foto del dopoguerra.

Foto Studio Pedrotti, Bolzano
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PANORAMICA

Foto del dopoguerra.

Autore non noto
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COMANDANTI

Il Lager era comandato dal tenente SS Karl Friedrich 
Titho e dal maresciallo SS Hans Haage.

Entrambi erano stati a capo del Lager di Fossoli. 
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FUNZIONI

Il Lager era un campo di raccolta e di smistamento 
prevalentemente di prigionieri civili: 

politici e razziali. 

In misura minore anche di prigionieri militari. 
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CHI RIMANE, CHI PROSEGUE

Una parte dei deportati a Bolzano ha trascorso nel 
Lager o nei campi da esso dipendenti tutto il periodo 
della deportazione.  

Un‘altra parte è stata avviata ai Lager nazisti d‘Oltralpe.
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CARATTERI DEL LAGER DI BOLZANO

� è nel capoluogo dell‘OZAV

� i deportati provengono da molte regioni italiane

� i deportati sono immatricolati

� i deportati sono obbligati al lavoro

� dal Lager dipendono molti altri campi sul territorio

� nel Lager vi è corrispondenza ufficiale

� nel Lager circola del denaro ufficiale (Lagergeld)
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� Varia provenienza

I deportati provengono da luoghi di carcerazione siti in molte regioni 
e gestiti dalla Repubblica Sociale e/o da presìdi nazisti:

• Alpenvorland (cioè province di Bolzano, Trento e Belluno)

• Veneto

• Lombardia

• Piemonte

• Val d‘Aosta

• Liguria

• Emilia Romagna

• Toscana  
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� Immatricolazione

Comunemente, all‘ingresso il deportato era

• spogliato di abiti civili ed effetti personali

• rasato in testa (gli uomini)

• rivestito di una tuta, blu o bianca

e riceveva un triangolo (che indicava la „categoria“) ed 
un numero di matricola. 
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Immatricolazione: triangoli e numeri

Triangoli e numeri di Rosetta Nulli Bonomellli e del figlioletto Ennio.

Proprietà Famiglia Nulli Bonomelli 

Triangolo e numero di Vittorio Duca.

Archivio Storico Città di Bolzano
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Immatricolazione: triangoli e numeri

Triangolo e numero di Donato Spanò.

Proprietà Famigilia Spanò

Triangolo e numero di don Domenico Girardi.

Proprietà Famiglia Girardi
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Tuta in uso nel Lager di Bolzano, donata da Alfredo Caloisi. 

Archivio Storico Città di Bolzano
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� Lavoro

Donne e uomini deportati erano costretti al lavoro: 

� nel Lager

� nelle officine annesse al Lager

� nella Galleria del Virgolo per la ditta IMI

� nello sminamento del centro di Bolzano bombardato

� nelle campagne vicine a Bolzano

� in caserme ed alloggi delle SS vicino al Lager
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Disegno “Campo di concentramento. Lavoratori” di Virginio Andrea Doglioni.

Proprietà Famigilia Doglioni 
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� Campi dipendenti

Dal Lager di Bolzano dipendevano almeno altri 7 campi: 

1. Sarentino

2. Maia Bassa a Merano

3. Moso in Val Passiria

4. Certosa in Val Senales

5. Vipiteno

6. Colle Isarco

7. Dobbiaco

Vi lavoravano deportati del Lager di Bolzano; lo documentano 
nelle loro testimonianze.
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Corrispondenza ufficiale in arrivo nel campo dipendente di Val Sarentino.

Proprietà Famiglia Gontero
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� Corrispondenza ufficiale

Il Lager di Bolzano disponeva di moduli per la 
corrispondenza ufficiale – da sottoporre a censura.

Molti deportati ne usufruirono.
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Corrispondenza ufficiale in partenza, modulo 
prestampato, censurato.

Proprietà Famiglia Banterla

Corrispondenza ufficiale in partenza, carta libera, censurata.

Proprietà Famiglia Righetti
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Corrispondenza ufficiale in arrivo, censurata.

Proprietà Famiglia Spanò
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Corrispondenza clandestina in partenza.

Proprietà Famiglia Gontero
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� Denaro

Nel Lager nel 1945 circolavano tagli di 
denaro, emessi da Wilhelm Harster.

Harster era il comandante della SIPO / SD di 
Verona. 

SIPO: Sicherheitspolizei o Polizia di Sicurezza

SD: Sicherheitsdienst o Servizio di Sicurezza

I tagli di denaro erano da 1, 2, 5, 10, 50, 
100 Lire.

Proprietà Famiglia Nulli Bonomelli,

Archivio Storico Città di Bolzano 



Il Lager di Bolzano 38

I TRASPORTI

13 furono i trasporti che partirono da Bolzano per i 
Lager di:

5 partirono per il Lager di Mauthausen 

3 partirono per il Lager di Flossenbürg 

2 partirono per il Lager di Dachau 

2 partirono per il Lager di Ravensbrück 

1 partì per il complesso concentrazionario di Auschwitz 

Tibaldi, I., 1994, Compagni di viaggio. Dall’Italia ai Lager nazisti. I trasporti dei deportati 1943-1945, ed. Franco Angeli/ANED
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Elenco cronologico dei 13 trasporti dal Lager di Bolzano

Da: Giacomozzi, C., Paleari, G., 2005, Il Lager 
di Bolzano. NS-Lager Bozen, Bolzano
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I TRASPORTI: ESTREMI CRONOLOGICI

Il 1. trasporto partì per Mauthausen il 5 agosto 1944 ...

... il 13. trasporto partì per Dachau il 22 marzo 1945.
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COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE

Durante il periodo di funzionamento del Lager sono 

da segnalare 

• l’attività del CLN svolta fuori dal Lager per i deportati 
(aiuti, evasioni)

• la costituzione da parte dei deportati di un comitato 
resistenziale clandestino interno al Lager.
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LA DISMISSIONE DEL LAGER

La dismissione del Lager di Bolzano avvenne tra la 
fine di aprile ed il 3 maggio 1945.

Ai deportati presenti nel Lager il comando consegnò un 
documento: il certificato di rilascio, firmato dal 
tenente SS Karl Friedrich Titho.
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IL CERTIFICATO DI RILASCIO

Proprietà Famiglia Girardi



Il Lager di Bolzano 44

IL DESTINO DEl DEPORTATI 

NEL LAGER DI BOLZANO : CIFRE

Lo stato delle ricerche indica le seguenti cifre approssimative 
riferite ai 10 mesi di attività del Lager di Bolzano:

circa 11.100 : il totale dei  deportati 

di cui :

circa 7.600 rimasero nel Lager o nei campi dipendenti 

circa 3.500 furono inviati nei Lager d‘Oltralpe
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IL DESTINO DEI COMANDANTI 
DEL LAGER DI BOLZANO 

• Comandante Karl Friedrich Titho (1911): arrestato il 6 
maggio 1945 a Bolzano. In prigionia di guerra fino a 
marzo 1953, ma non per aver comandato il Lager di 
Bolzano.

Muore nel 2001 a Horn – Bad Meinberg (Westfalia).

• Vicecomandante Hans Haage (1905): mai arrestato né
processato. 

Muore nel 1998 a Bad Abbach (Baviera).
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IL DESTINO DEL CORPO DI GUARDIA 
DEL LAGER DI BOLZANO 

Da sentenze della Corte d’Assise di Bolzano (1945 –
1947) apprendiamo che  il corpo di guardia del Lager 
di Bolzano era costituito da ca. 25 militi, in gran parte 
SS e SD. 

Di essi, 9 sono stati processati: 7 condannati a pene 
detentive, 2 scarcerati dopo la sentenza.
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IL DESTINO DEL CORPO DI GUARDIA 
DEL LAGER DI BOLZANO

Processo contro Michael Seifert

Dopo la scoperta del cosiddetto “Armadio della Vergogna” (Roma, 
1994), la Procura Militare di Verona istruisce un processo contro 
il milite SS Michael Seifert detto Misha.

Michael Seifert con Otto Sein erano addetti al Blocco celle del Lager 
di Bolzano.

2000: il Tribunale Militare di Verona riconosce Seifert colpevole di 
11 omicidi; lo condanna all’ergastolo.

2008: Seifert è estradato in Italia dal Canada, dove ha vissuto 
(Vancouver). E’ rinchiuso nel carcere militare di S. Maria Capua 
Vetere. 
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Michael Seifert nato a Landau (Ucraina) il 
16.03.1924.

Da: Mezzalira, G., Romeo, C., 2002, “Mischa” l’aguzzino 
del Lager di Bolzano, ANPI Bolzano 
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Fonti per la storia del Lager

• Fonti primarie : la testimonianza delle persone e dei 
luoghi

• Fonti secondarie : la memorialistica e la saggistica 
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Fonti primarie: le persone

Progetto della Città di Bolzano e del Comune di Nova Milanese “Testimonianze dai Lager / Videoaussagen aus den NS-Lagern”
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Fonti primarie: i luoghi

Il muro di cinta del Lager oggi recinge il complesso abitativo 
di via Resia 80. 

Foto C. Giacomozzi, 2006

Lato interno del muro di cinta del Lager, via Resia 80.

Foto E. Magosso, 1999
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Fonti secondarie: memorialistica

Libri di memorie scritti da ex deportati del 
Lager di Bolzano.
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Fonti secondarie: saggistica
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Per non dimenticare


